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“Questo matrimonio non s' ha dafare”... La celebre frase delRomanzo Italiano perantonomasia suggerisceall'istante come fosserosoggiogati, qualche secolo fa, i“poverelli” del borgo alsignorotto locale che su loroimponeva la sua egoisticavolontà. Inviar bravi a mozzarteste e minacciare curati orasembra fortunatamente robad'altri tempi ( per lo meno hic etnunc). Qualcosa da allora ècambiato: una Costituzionesancisce i nostri diritti, è dallanostra parte. E' solo un foglio dicarta, potrebbe dire qualcuno...ma che carta! Mica un foglioqualunque, mica carta igienica!..Lì si parla di rispetto e cento altrecose. Ma fondamentalmente dirispetto. Ed è quel che basta.Certo poi l'applicazione dovrebbeesser un po' perfezionata eproprio chi la dovrebbedifendere, non dovrebbe con tuttii mezzi cercare di calpestarla; maper il momento, almeno diqualche centimetro, si è andatiavanti.Monarchie e imperi ( Sanremopermettendo) perdono terreno.E in quelle aule tanto discusse,talvolta capita che, oltre aiprivilegi politici, si promulghinoleggi che qualcosa di buonoportano al basso volgo, di cui, unpo' ovunque, poco ci si cura.
Il paesaggio fuori non escludeallo sguardo violenze, che suogni territorio in cui l'uomometta piede, da se stesso vengonocompiute, ma, più o menoipocritamente, allo stesso temposi cerca un rimedio al dannocompiuto.

Guerre, inquinamento, dittature...nella miniera del mondo, più siscava e si indaga, più gemmetaglienti vengono alla luce. E sele Miss di Salsomaggioreauspicano la cosiddetta “pace nelmondo”, chi delle pietre affilateha coscienza, sa che sperare chetutti i problemi mondiali venganorisolti in una decina di congressiè illusorio. Quel che invece sipuò sperare è che i partecipanti atali riunioni, al fine di conservarealmeno la propria incolumità,realizzino d'esser sull'orlo d'unbaratro e non azzardino mossepoco convenienti.
Certo che andando avanti diquesto passo, forse quandoesploderà il sole, potremmo averraggiunto una certa condizione dilibertà e pace. E per chi al 2012non ci crede, l'avvenire non siprospetta granché sereno. Ilcastello incantato, dove regnal'armonia, appare infinitamentelontano per un'umanità procede apassi di formica.
Ovvio. E' gente che vive. Contutti i suoi problemi, vuoi che sifaccia carico pure di quelli delmondo? O di quelli dell'Italia? E'già tanto che si impegni nel farfirmare una petizione per unaproblematica a livello comunale..E dico veramente che è già tanto!Non esiste la bacchetta magica. El'uomo ha due sole mani.
Due mani che, con un cervelloche poco si usa o poco si sausare, si sono dimenticate delleloro reali potenzialità.La situazione attuale è quella diun'umanità che non sa pensare oha dimenticato come farlo. Si è

talmente immersi nella realtà checi si dimentica di progettarla,perché di far questo, dovremmoessere in grado. Si vive il giornocome fosse un'onda da cavalcare,al di là della quale, non sappiamovedere, appare tanto alta daimpedirci di sperare. Ci si godeattimo per attimo ogni sguardoseducente, ogni idea perversa,ogni distrazione che ci permettadi dimenticare cosa c'è oltrel'onda.
E' drammatico, se ci si pensaseriamente: un uomo che èancora bestia e che compie ilmale, che passa la vita a seguire isuoi impulsi, a desiderare ciò chegli altri dicono che èdesiderabile. E' drammaticol'egoismo, non tanto per l'eccessod'amor proprio, ma quanto permancanza d'amore verso gli altri,e se non vogliamo chiamarlo"amore", almeno definiamolo"rispetto". L'uomo è lupodell'uomo. Il desiderio si appagaannullando colui che rappresental'ostacolo a questa soddisfazioneinsoddisfacente. Senzaesitazione, senza pensiero l'uomodomina i suoi simili e la loromorte lo rende orgoglioso delsuo potere.
Quanto dolore c'è nel lasciarsiimpressionare negativamente dalmondo. Bastano dei link volgarisu Facebook, dibattiti su uteri inaffitto, Raffaella Fico mezzanuda e Chiambretti Night. Nelvederli, provo un dolore cosìgrande da sussurrare e urlaredentro "Maledetti". Non è undolore immaturo: ogni episodiodi violenza richiama tutti gli altriepisodi di violenza (più o menogravi); è per questo che lasuperficialità e la volgarità ( a
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tratti) dello show di Chiambrettiè così grave.Il mio intento non è pedagogico,non voglio mostrarvi la "rettavia", criticare ognimanifestazione immorale,richiamarvi a rispettare il buoncostume... Ogni episodio ha ilsuo peso e un programmatelevisivo non è certo dademonizzare! La tv di per sé nonha colpe, è solo la galleria di unmale, di cui non ci rendiamoconto, di un egoismo intrinsecoall'animo umano. Ovviamentesuperficialità, egoismo, potere,sono sempre esistiti, un tempopiù di ora, la corruzione mica èiniziata nel Ventesimo secolo.L'uomo è sempre stato un po'bestia.Averne consapevolezza è già unbel passo avanti!Coprirsi gli occhi con le mani edire che è naturale e che chi ne faun problema di stato è unpessimista, un moralista, unmisantropo o un pesante,dimostra solo superficialità eincapacità di pensare.
Tornando a quel dolore, ecco che

le anime che questo lo riescono asentire diventano misantrope, sirassegnano alla supremazia dellaforza altrui e la lascianocontagiare i loro corpi,meditando vendetta, gridando "Maledetti"!Ma è più nobile il dolore dellarabbia . Da esso deve partire conforza attiva la cura alla passivaimpressione che costantemente siriceve.Bisognerebbe cercare dirischiarare gli altri con quel chesi ha dentro, e curare le proprie ealtrui ferite con una forzapositiva che esprime qualcosa dinuovo e diverso rispetto a quelche ci ha ferito, qualcosa che nonha bisogno d'esser definito forteo debole. E' la cosa che ci rendeuomini e non bestie. E la suaefficacia dipende esclusivamenteda noi, e da quanto di nostro cimettiamo.
Sto parlando della riflessione,della coscienza, dellaconsapevolezza di quel cheaccade intorno. Intendiamoci:non è il guardare tre telegiornalial giorno che fa di noi esseri

pensanti. E' piuttosto la reazioneche abbiamo a una singolanotizia, magari anche a unepisodio avvenuto per strada. E'la profondità con la qualeriusciamo a percepire che cimigliora: più andiamo a fondonelle cose, più avremo unavisione d'insieme, più riusciremoa capirle. E conoscere le coseintimamente è un po' comeconoscere se stessi. Questo èquanto di più utile si possa fare eforse anche quanto di piùdifficile per chi non ne èabituato. Poco importa se, perconoscersi si parli con Dio, silegga un libro o si guardi untramonto. Quel che conta èscoprire in noi stessi quel che cirende migliori e avere la forza diaffermarlo anche all'esterno,senza paura d'esser giudicati,senza paura di sentire più fortequello che prima percepivamosuperficialmente.
Non ci sono inferni o paradisi.Ma solo noi con il nostropensiero e le nostre mani, perpoter cambiare.*Bananauz

"Questa mattina hospezzato le ginocchia aLily con una spranga. Ilproblema è che neancheme ne sono accorto.Voglio dire, è da unavita che uso la spranga.Come è una vita cheprovo a star simpatico aLily, ma non so maicome pormi. Sia chiaro,non è che ci stessiprovando, è! Cioè, a medi Lily non è che miimporta molto, però mifanno piacere quelle dueparole ogni tanto.. tipotra amichetti. Mi fannocagare le sue pare perl'inverno, la nevecattiva, i fiorellini carini

e tutte quelle minchiate,ma in fin dei conti non èche mi danno fastidio.Forse è un po' perquesto che per fare ilsimpatico spesso forzosu queste cose.. è chenon la vedo troppodivertita. A 'sto giroavevo scelto laspotaneità, che misembrava la cosa piùonesta; di certo nonavrei mai immaginatoun risultato simile.
Che poi non capisco..
allora: oggi pomeriggio
ho incontrato quel mona
di suo fratello. Gli ho
chiesto come stava Lily,

giusto per sapere, e lui
mi fa che era tutto a
posto. Tutto a posto? In
quel momento m'è
tornata in mente
l'immagine di lei, caduta
come un sacco di patate
sulla neve, io che le
sprangavo le ginocchia
e la neve che
sciogliendosi prendeva
il colorino rosa. Cioè,
mi ricordo benissimo
che mentre andavo via
disinvolto, lei urlava e
gemeva immobile.. e
questo mi viene a dire
tutto a posto? Lily

ginocchia di ferro? Boh,
a sto punto non so
neanche se chiederle di
persona come sta. Prima
di tutto perché dovrei
andare a casa sua, che
di certo non è
un'impresa a chilometro
zero, e poi dovrei
superare la fase di
imbarazzo in cui le
chiedo se l'ho offesa in
qualche modo. Per cosa
poi? Bah.. vai a capirle
ste donne."Regina Bianca dietrolo scialle
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